
CAPRIOLO
(Capreolus capreolus)

Il capriolo è diffuso in territori di
pianura, collina e media montagna
con innevamento scarso e poco
prolungato in cui si trova una
continua alternanza di ambienti
aperti con vegetazione erbacea e
boschi di latifoglie.

Si nutre soprattutto di essenze
vegetali ad alto contenuto proteico
tra cui leguminose e foraggere
graminacee. Durante la stagione
invernale, inoltre, può cibarsi di
funghi, lamponi, ghiande e
castagne.
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CINGHIALE
(Sus scrofa)

È una specie molto adattabile, che
occupa aree intensamente
antropizzate, i primi rilievi collinari,
ma anche zone  montane. L'habitat
ottimale è rappresentato da boschi
decidui alternati a cespuglieti e
prati-pascoli.

I cinghiali si nutrono soprattutto di
frutti, bacche, ghiande, tuberi, radici
e funghi, ma ogni tanto mangiano
anche uova, insetti, invertebrati e
carne sotto forma di carcasse
trovate abbandonate in giro. 
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VOLPE
(Vulpes vulpes)

In Italia la volpe è il carnivoro
selvatico più diffuso e frequenta gli
habitat più svariati. Vive soprattutto
nei boschi, ma si può avvistare in
brughiere, in montagna e nelle
campagne coltivate. 

La volpe predilige piccoli
mammiferi come conigli, lepri,
roditori e ricci ma si nutre anche di
insetti, uccelli, uova, invertebrati,
carogne e rifiuti domestici. Nel
periodo estivo e in autunno integra
la sua dieta con frutta e bacche. 
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PRIMULA
(Primula vulgaris)

La primula cresce nei luoghi erbosi
o nei boschi di latifoglie. Riesce a
sopravvivere in ogni tipo di terreno,
da quello calcareo a quello siliceo.
Cresce in zone montane e collinari,
in condizioni di mezz'ombra.

La pianta è apprezzata per le
molteplici qualità medicinali, ha
proprietà antispasmodiche,  
 astringenti, vermifughe e sedative.
In cucina, le foglie più giovani
possono essere consumate in
insalata, lessate o nei minestroni.
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LUCERTOLA MURAIOLA
(Podarcis muralis)

La lucertola muraiola frequenta
numerosi ambienti quali: aree
aperte o semi-aperte come rupi e
pietraie con arbusti, margini dei
prati e dei campi con muretti o
siepi, alvei dei torrenti. È facile
incontrare questa specie anche in
aree urbane o rurali.

La dieta è composta principalmente
da insetti quali: mosche, zanzare,
falene, farfalle, scarafaggi, grilli ma
anche altri piccoli invertebrati come
ragni e porcellini di terra.
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BOMBO TERRESTRE
(Bombus terrestris)

I bombi popolano le zone
temperate o i luoghi più caldi posti
ad alte altitudini. I nidi, in genere,
vengono costruiti in piccole cavità
del terreno, in tronchi di alberi cavi,
o in fessure tra muri di pietra. 

Si nutrono del nettare e del polline
dei fiori che visitano. Estraggono il
nettare dai fiori grazie alla loro
lunga lingua e lo immagazzinano
nel loro gozzo.  
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LUPO
(Canis lupus)

Il lupo è una specie particolarmente
adattabile e frequenta quasi tutti gli
ambienti con l'eccezione dei deserti
e dei picchi montuosi più elevati. In
Italia frequenta soprattutto le zone
montane altamente forestate vista
anche la ridotta presenza umana. 
Il lupo comprende nella sua dieta
una vasta gamma di specie. In Italia
le prede più comuni sono ungulati
selvatici come cervi, caprioli e
cinghiali. Tuttavia può nutrirsi anche
di piccoli vertebrati come i roditori,
di  frutta e di rifiuti domestici.
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NOCCIOLAIA
(Nucifraga caryocatactes)

L'habitat della nocciolaia è
rappresentato da pinete  e boschi
montani con presenza di betulla,
nocciolo, noce e quercia, ma
sempre a prevalenza di conifere.

Si ciba di semi di conifere, e in
prevalenza dei pinoli del pino
cembro. La dieta comprende anche
nocciole, ghiande, faggiole, bacche,
invertebrati e nidiacei di piccoli
uccelli comprese le loro uova.

COSA
MANGIA?

DOVE VIVE?

RISCHIO 
ESTINZIONE

DISTRIBUZIONE:
Rara



PUZZOLA
(Mustela putorius)

La puzzola può vivere in molti
ambienti diversi, dalle aree umide
alle zone montane boscate e a
quelle agricole, fino ad ambienti
antropizzati, dove a volte utilizza le
abitazioni umane come rifugi diurni. 

La puzzola è un animale carnivoro e
si ciba di roditori, lepri, conigli,
anfibi, uccelli e in minor misura di
carogne, rettili, pesci e invertebrati.
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